
 

 

 
 

Modifica del Codice civile (Educazione non violenta) 

Presa di posizione di Formazione dei Genitori CH 

 

 

Gentile Signora Consigliera federale Baume-Schneider 
Gentili Signore e Signori 

 

Formazione dei Genitori CH coglie l’occasione per presentare le proprie osservazioni nella 

procedura di consultazione per la modifica del Codice civile (Educazione non violenta). Vi 

ringraziamo per questa opportunità. 
 

Formazione dei Genitori CH è da 56 anni l’associazione nazionale ombrello e professionale per la 

formazione professionale dei genitori con lo scopo di migliorare le competenze educative di madri, 

padri e persone di riferimento nei confronti di bambini e giovani. La formazione dei genitori 

comprende offerte e forme di formazione non formale per tutte le fasi della vita familiare e tutte le 

forme di famiglia. La formazione dei genitori assiste gli educatori in questioni di gestione delle 

relazioni e nell’educazione. L’accento è posto sulla promozione dello sviluppo cognitivo, 

emozionale, sociale e fisico di bambini ed adolescenti e del loro benessere.  
La formazione dei genitori è una parte a bassa soglia della catena di prevenzione, sensibilizza ed 

informa su temi inerenti l’educazione.  
 

1. Valutazione di fondo ed osservazioni di carattere generale 
Formazione dei Genitori CH accoglie con favore la revisione della legge volta ad ancorare l’educazione 

non violenta nel Codice civile.  
L’urgente necessità di misure supplementari per proteggere i bambini dalla violenza è dimostrata 

dai seguenti dati: 
• un’indagine dell’Università di Friborgo 20201 mostra che in Svizzera la violenza 

nell’educazione è una realtà quotidiana. Mentre poco meno del 40% dei genitori ha già 

inflitto punizioni corporali al bambino, quasi un genitore su sei commette regolarmente 

violenza psicologica 
• nel 2022, 1889 bambini, sospettati di aver subito maltrattamenti, sono stati ricoverati in 

ospedale. Si tratta di 5 bambini al giorno e ciò è solo la punta visibile dell’iceberg 

 

Sebbene la maggior parte dei genitori sostenga il diritto del bambino ad un’educazione non 

violenta, da un lato manca una conoscenza concreta sul significato di violenza nell’educazione e 

dall’altro, mancano strategie educative alternative.  Ciò ha un motivo:  
Diventare genitori ed essere genitori è un processo educativo permanente2, caratterizzato dalla 

„Bisoggettività e doppia contingenza “3. Ciononostante, il ricorso a servizi di sostegno quali la 

formazione dei genitori o la consulenza ai genitori è ancora tabù in Svizzera4. I genitori si vergognano 

di aver bisogno di aiuto. In Svizzera l’educazione è ancora vista come qualcosa che si può fare 

facilmente e per la quale non sono necessarie conoscenze specialistiche. I servizi educativi non 

vengono riconosciuti e sostenuti dalla società - al contrario le esigenze sociali di un’educazione 

 

1 Il comportamento punitivo dei genitori in Svizzera, Università di Friborgo, 2020 
2 Michalek, Ruth (2015): Elternsein lernen. Zur Bedeutung des Normalisierens bei transformativen Lernprozessen. 
3 Schierbaum, Anja & Ecarius ,Jutta (Hrsg)(2022): Handbuch Familie.  (S. 150) 

4 Studio di innovazione sulle impostazioni di formazione dei genitori e l’accessibilità dei genitori, 2021 (pag. 31) 

https://www.kinderschutz.ch/media/mivjn1iv/riassunto-dello-studio-2020.pdf
https://www.jstor.org/stable/j.ctvdf093s?turn_away=true
https://link.springer.com/book/10.1007/978-3-658-19843-5
https://www.formazionedeigenitori.ch/fileadmin/dateiablage/DE/Studie/IT_Studio_Rapporto_finale__Formazione_dei_Genitori_CH_.pdf


 

 

standardizzata e di successo sono elevate.  Il „carico di lavoro totale “5 di madri e padri è in costante 

aumento, a scapito della rigenerazione. Questo deve farci rizzare le orecchie, perché già oggi i 

genitori dichiarano di usare la violenza nell’educazione quando sono stanchi, provocati o esauriti6. 
Il cambiamento di mentalità sociale menzionato al punto 5.4 della relazione esplicativa è di grande 

importanza. Oltre all’obbligo educativo dei genitori di cui nell’ art. 302 CC ed all’aggiunta di 

educazione non violenta, occorrono quindi altre misure concrete di formazione e di sostegno, oltre ai 

programmi di sensibilizzazione e di educazione menzionati al punto 1.2.1 della relazione esplicativa e, 

in generale, un rafforzamento della prevenzione.   
L’educazione può essere vista come un’interazione sociale tra persone, in cui un adulto cerca in 

modo pianificato e mirato di rafforzare/sviluppare comportamenti desiderati in un bambino, 

tenendo conto delle sue esigenze e delle sue caratteristiche personali, e di educarlo a diventare 

persona autonoma, efficiente e responsabile7. Sosteniamo pertanto anche l’autonomia dei genitori 

nella scelta del metodo educativo più adatto al bambino.  
Come indicato al punto 3.2.1 della relazione esplicativa, la nuova normativa non deve essere 

interpretata nel senso che ad una violazione segue una sanzione, una notifica immediata di minaccia 

o una sanzione penale. Appoggiamo questa posizione non mirante a criminalizzare i genitori, ma a 

creare una cultura concreta ed una linea guida di orientamento e base per la prevenzione e 

l’intervento.  
 

Condividiamo in linea di principio la posizione secondo cui la responsabilità di proteggere i bambini e 

di prevenire la violenza, ai sensi dell’art. 301 par. 1 CC. si trova primariamente presso la famiglia. 

Tuttavia, è indispensabile che i genitori dispongano di opportunità di informazione, sensibilizzazione 

e formazione continua di qualità e necessarie a far fronte a tale responsabilità.  
 
 

 

2. Posizioni e richieste sui singoli articoli della modifica di legge  

 
Art. 302, par.1 […] In particolare devono educarlo senza ricorrere a punizioni corporali e ad altre 

forme di violenza degradante. 

 

La relazione introduttiva sulla revisione legislativa parte dal presupposto che l’introduzione di una 

norma di divieto non sia né sistematica né sostanziale. Condividiamo tale opinione.  
La formulazione risponde all’esigenza di un’educazione non violenta e rimanda implicitamente   

all’articolo 11 Cost. ed all’ art.  3, par. 1/articolo 19 CRC. Tuttavia, sosteniamo il rafforzamento dello 

status del bambino come soggetto giuridico e del suo diritto ad un’educazione non violenta.  

 

Richiediamo che all’art. 302, par.  1 siano aggiunti i seguenti aspetti:  

 Riferimento esplicito all’articolo 11 Cost.  ed articolo 3,  par. 1/articolo 19 CRC quale base 

della modifica 
 

 

La formulazione “punizioni corporali ed ad altre forme di violenza degradante” come espressione di 

educazione non violenta, a nostro avviso, solleva più interrogativi di quanto non possa fungere da 

linea guida per l’educazione non violenta. Mentre sotto “punizioni corporali” molte persone 

possono immaginarsi qualcosa, “altre forme di violenza degradante” rimane un concetto poco 

chiaro. Accogliamo con favore l’obiettivo di ricercare una formulazione ampiamente accettabile e 

quindi a maggioranza, ma è necessaria una formulazione rigorosa che non metta in risalto solo una 

forma di violenza, a scapito di altri riferimenti specifici.   

 

5 Familienzeit – wie die Erwerbsarbeit den Takt vorgibt. Österreichisches Institut für Familienforschung Wien, 2018 (S. 33) 
6 https://www.kinderschutz.ch/it/la-violenza-in-ambito-educativo/cifre-in-svizzera  

7 Glossar Elternbildung, Elternbildung CH 

https://www.ssoar.info/ssoar/bitstream/handle/document/57342/ssoar-2018-wernhart_et_al-Familienzeit_-_Wie_die_Erwerbsarbeit.pdf?sequence=1&isAllowed=y&lnkname=ssoar-2018-wernhart_et_al-Familienzeit_-_Wie_die_Erwerbsarbeit.pdf
https://www.kinderschutz.ch/it/la-violenza-in-ambito-educativo/cifre-in-svizzera
https://www.elternbildung.ch/fileadmin/dateiablage/Downloads/Glossar_und_Formate_Elternbildung.pdf


 

 

Richiediamo che l’art. 302, par. 1 sia formulato in modo rigoroso8:  

 […] in particolare, devono educare il minore senza ricorrere ad alcuna forma di violenza 

degradante, in particolare senza ricorrere a violenza fisica, psicologica, negligenza, violenza 

sessuale e senza conflitti tra adulti che riguardano il minore.  
 

 
 

Art. 302, par.4 I Cantoni provvedono affinché, in caso di difficoltà educative, i genitori e il figlio 

possano rivolgersi, insieme o separatamente, a consultori.  

L’ipotesi che la proposta non abbia alcun impatto sulla Confederazione e sull’economia nazionale 

non è comprensibile. Se le famiglie non ricevono un sostegno adeguato, si generano costi 

conseguenti nella protezione del bambino, nel sistema scolastico, nell’inserimento professionale, 

nella riduzione di introiti sulle imposte sul reddito, costi penali, costi dell’assistenza sociale, costi 

sanitari e notevoli costi non monetari. Per l’Europa, tali costi vengono stimati a 581 miliardi USD 

l’anno9.  
Il “cambiamento sociale” menzionato nella relazione esplicativa può essere realizzato solo in tutta 

la Svizzera. Varie campagne di sensibilizzazione ed informazione a livello nazionale e 

linguisticamente regionale sono efficaci soprattutto perché non sono limitate da confini cantonali.  

Non solo i Cantoni, ma anche la Confederazione sono chiamati ad intervenire, in particolare quando 

si tratta di compiti generali come le pubbliche relazioni, coordinazione, garanzia di qualità e 

prevenzione.   
Anche la relazione del Consiglio federale sulla politica della prima infanzia10 individua gli attori e le 

possibilità di sviluppo a livello federale.  
 

Richiediamo che l’art. 302, par. 4 venga completato:  

 La Confederazione ed i Cantoni provvedono affinché […] 

 

 

La relazione esplicativa sottolinea più volte l’importanza della prevenzione. Sottolineiamo 

chiaramente questo principio. Va evidenziato che, nel campo dell’educazione, tutti i genitori  
devono apprenderla11 e che, di conseguenza, tutti i genitori hanno in linea di principio bisogno di 

informazione e sensibilizzazione. Tuttavia, non si tratta in primo luogo di moltiplicare le 

conoscenze già disponibili, ma di renderle comprensibili ed applicabili per le singole famiglie e 

migliorare la loro capacità riflessiva (de-escalation). La pratica e diverse indagini dimostrano la 

grande necessità di apprendimento12.  
La prevenzione della violenza nell’educazione non si concentra solo sulla gestione delle situazioni 

di conflitto, ma inizia già prima della nascita di un bambino con i valori e le competenze educative 

sviluppati dai genitori, ad esempio conciliando l’azione educativa con le capacità legate all’età del 

bambino.  

 

Richiediamo che l’ art. 302, par. 4 venga completato:  

 La Confederazione ed i Cantoni provvedono affinché, i genitori e il figlio in questioni inerenti 

l’educazione, in particolare in caso di difficoltà, possano rivolgersi insieme o separatamente, 

a consultori. 

  

 

8 Leitfaden Kindswohlgefährdung, Kindesschutzkommission Kanton Zürich 2019 (S.6) 

9 Frühe Förderung sozial benachteiligter Familien: Kosten und Nutzen, a:primo/HSLU 2022 

10 Punto della situazione e possibilità di sviluppo a livello federale Politica della prima infanzia, rapporto Consiglio federale 2021 

11 Michalek, Ruth (2015): Elternsein lernen. Zur Bedeutung des Normalisierens bei transformativen Lernprozessen. 
12 Michalek, Ruth (2015): Elternsein lernen. Zur Bedeutung des Normalisierens bei transformativen Lernprozessen (u.a. Kap.8),  
    Studio di innovazione sulle impostazioni di formazione dei genitori e l’accessibilità dei genitori, 2021 (pag.33) &   

    Bestrafungsverhalten von Eltern in der Schweiz, Universität Fribourg 2020, Tabellen 22, 23 

https://www.zh.ch/content/dam/zhweb/bilder-dokumente/organisation/bildungsdirektion/ajb/kindesschutzkommission/leitfaden_kindeswohlgefaehrdung_2019.pdf
https://www.a-primo.ch/de/ueber-uns/publikationen/publikationen?highlight=Kosten%20und%20Nutzen
https://www.bsv.admin.ch/bsv/it/home/politica-sociale/kinder-und-jugendfragen/fruehekindheit/auslegeordnung-fruehekindheit.html
https://www.jstor.org/stable/j.ctvdf093s?turn_away=true
https://www.jstor.org/stable/j.ctvdf093s?turn_away=true
https://www.formazionedeigenitori.ch/fileadmin/dateiablage/DE/Studie/IT_Studio_Rapporto_finale__Formazione_dei_Genitori_CH_.pdf
https://www.kinderschutz.ch/media/h04a20d5/bericht_bestrafungsverhalten-von-eltern-in-der-schweiz_2020.pdf


 

 

In accordo con l’importanza dell’idea della prevenzione, è indispensabile evidenziare altre forme di 

assistenza preventiva, in particolare tutte le strutture in cui genitori e figli ricevono un’assistenza 

specializzata, non solo i centri di consulenza. Sebbene in molti cantoni esistano già diverse offerte, 

le risorse messe a disposizione sono di gran lunga insufficienti per attuare una prevenzione 

sostenibile. Per i genitori si tratta, ad esempio, di offerte di formazione dei genitori (in cui essi hanno 

l’opportunità di riflettere le loro azioni educative in base alle loro esigenze), una partecipazione dei 

genitori nelle scuole a livello istituzionale o offerte di sostegno. Per i bambini questo significa, ad 

esempio, avere pieno accesso ad offerte di assistenza sociale scolastica o a servizi di consulenza 

come i 147 di Pro Juventute. 
 

Richiediamo che l’art. 302, par. 4 venga completato:  

 La Confederazione ed i Cantoni provvedono affinché, i genitori e il figlio in questioni inerenti 

l’educazione, in particolare in caso di difficoltà, possano rivolgersi insieme o separatamente 

ad offerte di sostegno, in particolare a consultori e di formazione dei genitori.  

 
 

 

Vi ringraziamo per il vostro impegno e per tener conto delle nostre riflessioni e posizioni. Siamo a 

vostra disposizione per ulteriori domande.  

 
 

Cordiali saluti 
 

 

 

 

Nik Gugger Danica Zurbriggen Lehner 
Co-Presidente Formazione dei Genitori CH Co-Presidente Formazione dei Genitori CH 
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Formazione dei Genitori CH 
Steinwiesstrasse 2 
8032 Zurigo 
 

Daniela Melone, amministratrice delegata 
044 253 60 62 
gf@elternbildung.ch 


